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CONDIZIONI INTERNE puo STATO 
ISTITUTI . DI CREDITO. - 


Le discussioni, non furorio mai così 
vivaci e frequenti ‘intorno! al credito, 
alla sua utilità,,..al suo; ordinamento, 
come nei'tempi di crise. Allora tutto sì 
pone in dubbio, ‘si niega l'efficacia del 
credito, si disdiconò aî banchi di sconto 
e di circolazione, i vantaggi di cui cre- 
devansi promettitori od i benefici che 
recarono, e quasi se me sostiene l’aboli- 
zione, perchè non hànno rimedi ‘a tutti 
i mali nè palliativi a tutti i dissesti, agli 
errori dei governi è ‘déll’'industria. 

In fatto di. credito il nostro. paese 
versa in condizioni eccezionali. Studian- 
do le'cause dei disordini economici che 
promossero la ‘crise, noi osservavamo 
sino dal 1853, che un’attenuazione ef 
ficace e permanente della crise. non 
sarebbesi ottenuta se non che fra, al- 
cuni anni, cioè dopo che estesa. fosse 
la rete delle strade ferrate, ed il com- 
mercio avesse preso, lo sviluppo che ‘i 
nuovijordini economici gli consentivano. 

G li eventi diedero ragione alle nostre 
previsioni. La crise di quest'anno mon 
è stata un fatto accidentale, ma l’espli- 
camento. più violento della crise perma- 
nente da quattro anni a questa parte. 

La Banca nazionale non ha potuto 
mantenere per lunga pezza l'interesse 
al 5 (030, costretta siccome fu a re- 
stringere le sue operazioni, per lo squi- 
librio fra gli urgenti bisogni del traf- 
fico ed. i suoi, mezzi, e, forse l’ayrebbe 
portato oltre il 6010, .se-la legge non 
pretendesse di fissar ‘tm limite all’inte- 
resse è di tassar il danaro, | 

L'altezza dell’ interesse non è però 


sempre indizio di disagio, di strettezza” 


e di dissesto. commerciale...» Alloréhè 
proviene da “incremento dell’ attività 
delle industrie è sintomodi prosperità 
più che di decadenza. Ne abbiamo 
sotto gli occhi, un esempio incontesta- 
bile: è, quello dell’ Inghilterra. 

L’ interesse salì. in quest’ anno sino 

al 7 040 e tuttavia la Gran. Bretagna 

non ebbe mai tanta operosità indu- 
striale, tanta copia di produzione, tanta 
somma di merciî gstratte., Nell? np, in 
cui l'interesse era caduto a 2 1]2 e 
2 010, le mercanzie ‘estratte dall’ im- 
pero non rappresentavano neppur metà 
del valore di quelle estratte in. questo 
anno. Dal'4852 al 4856 sì ha quindi 
la differenza da 2 a 7 0j0° nell’inte- 
resse e da 1500 a 4000 milioni nelle 
esportazioni. Donde emerge che. l' ele- 
vatezza dell’ interesse proviene non da 
deficienza di capitali ‘disponibili, ma da 
Aumento straordinario del lavoro delle 
manifatture. 

Possiamo noi congratularei di egual 
risultamento? Possiamo noi attribuire 
a sviluppo commerciale le angustie del 
credito? 

Entrambe le cause che concorrono ad 
elevar l’ interesse del danaro si mani- 
festarono nel nostro stato. Incremento 
della forza produttiva, estensione. com- 
merciale, costruzione di strade ferrate 
da una parte, è dall’ altra scemamento 
del capitale circolante, così per la 
somma di capitale reso immobile nelle 
strade ferrate, come per la situazione 


p° 


passiva del traflico, che in generale si 
avvera ovunque. ne’ primi anni di ri- 
forma economica. 

Ma la Banca nazionale ha esercitato 
qualche influsso rilevante sulla crise ? 
L’ha attenuata nei giorni in cui mag- 
giormente ipermercati Saremmo in- 
giusti verso di, lei.se disconoscessimo 
i servigi resi, e saremmiforiwenso di lei 
parziali ; se dissisanlassimo, la sua im- 


potenza ‘ad efficacemente giovare il 


commercio. 

La Banca ha portato il suo capitale 
da 8a 24 milioni di lire sborsate, ha 
aperte le: succursali di Nizza e Vercelli; 
pure l'incremento delle sue ‘operazioni 
non è stato in rapporto coll’aumento 
del capitale, come dal seguente pro- 
spetto: 


Suoli Anticipazioni». 
1851 L. ‘85,863,286 54,861,509 | 
1852 » 13,342,078. 71,167,202 
1853.» 146,217,092.54,101,956 
1854 » 151,630,637. 54,262,441 
1855 » 176,403;430.157,349,147 


Mentre adunque il capitale fu tri- 
plicato, la somma degli sconti e delle 


anticipazioni non variò che da 137 mi- 


lioni a.233, milioni, vale a dire di soli 
due terzi, vrisultato ' infelicissimo. così 
pel paese come per la Banca; pel paese 
che non potè ottenere i sussidi di cui 
aveva d’uopo; per la Banca, che troppo 
considerevolmente accrebbe il suo ca- 
pitale e. vide scemare i suoi benefici. 
La circolazione dei biglietti presenta 
un risultamento ancor meno soddisfa- 
ceùte: la media annuale è stata : 


Nel 1851 di L. 34,917,250 
4852. » 34,659100 
1853» 36,191,200 
1854 > 31,583,350 
1855.» 36,795,000 


La sproporzione fra il capitale e la 
circolazione è enorme: non, abbiamo 
compreso il 1850 in cui la circolazione 
media è stata di 44 milione, nè vo- 
gliamo neppur fermarci al 1851, ma 
solo prender per base di confronto il 
4852, nel qual anno la Banca entrò in 
una. condizione normale. Or bene la 
circolazione rimane pressochè stazio- 
naria, e vi rimane malgrado i sacrifici 
fatti per tener provveduta la riserva. 

Donde deriva quest’atonia? 4. Dallo 
stato. ..del. commercio internazionale; 
2. Dal campo troppo ristretto in cui 
circolano ‘i biglietti. Si è creduto di a- 
ver largheg giato assai autorizzando l’e- 
missione di biglietti di 100 fr., ma se 
i biglietti di questo valore circolano 
in Francia, se.in Inghilterra si hanno 
biglietti di 125 fr., ci pare ragionevole 
che nel ‘nostro paese si abbiano bi- 
glietti di 50 fr. almeno, i quali sareb- 
bero. ricevuti da chicchessia, ed, anzi 
ricercati, se la Banca procacciasse di 
facilitarne il cambio nelle provincie. 

I biglietti di minor valore s’introdu- 
cono presto nel commercio minuto, e 
lungi dall’ aggravare le crisi, allorchè 
spuntano sull’orizzqnte, essi le attenua- 
no, perciocchè accorrono al cambio i 
biglietti di maggior valore, quelli di 
1000 e di 500. fr., come ha dimostrato 
l’esperienza degli altri. paesi, mentre 
gli altri continuano a circolare senza 
destare il menomo sospetto. Ma perehè 
cercheremo prove ‘e dimostrazioni al- 
trove? Non ne abbiamo uno splendido 
esempio in casa? La Banca di Savoia 


Si pubblica tutti i giorni, 
e si distribuisce dalle ore 6 del 


vide aumentare di giorno in giorno la! 


n.4 
stai 


Fr perizi fe Domeniche, 


ttino al mezzogiorno. i 


Attori masso sit 


cineolaibile. dei ‘biglietti di 50 fr., con 
che ha, potuto: ‘estendere le'sue opera 


zioni e ‘ar un.sparmio di danaro: 


sonante» “Ifsb offri pd 
Semel Pieriiniemibn fossero: sorti 
altri” citituti di ctedito "Ta condizione 


delli di tria e ‘del ipatfico. sal'ebbe' pers” 


giorala., Banca ha fatto..molto, anzi 


assaizpià delsuoqfligio, estendendo, le 
anticipazioni sopra \valéri' industriali 


Essa è obbligata per suo istituto di'soc. 
correre efficacemente al commercio co- 
gli sconti di cambiali: le anticipazioni 
vengono dopo e sono un ramo secon- 
dario: allargando di troppo le. antiei- 
pazioni si falsa lo scopo della Banca, 
si sostituisce al credito il pegno, poi- 
chè le anticipazioni sono fatte sopra il 
pegno dei titoli che hanno un. valore 
reale, mentre:gli seonti hanno per base 
la fiducia ‘in coloro che firmarono la 
cambigle. 

“È questa una distinzione essenziale 
mel maechinismo delle Banche, distin- 
zione che le Banche d'Inghilterra edi 
Francia mantengono severamente, non 
accordando alle anticipazioni che pic- 
colissima parte delle somme disponibili 
e volgendo tutte le loro cure agli sconti. 
Vorremmo ehe la Banca nazionale sì 
mettesse essa’ pure sopra questa via: 
allora cesserebbero i richiami del com- 
mercio, ed ella meglio raggiugnerebbe il 
suo scopo. 


Le anticipazioni vanno abbandonate | 


agl’islituti ‘secondari, ossia ai Comptoirs 
d'escompte. 
la Cassa di sconto 


di Torino hanno, 


| durante la crise, resi importanti servigi 


aile strade ferrate col largheggiare nelle 
anticipazioni sopra deposito di azioni. 
Non sapremmo determinare quale sa- 


loro casse le azioni delle vie ferrate di 
Novara, di Cuneo, di Stradella, ece., 
se i possessori di esse fossero stati co- 
stretti, per far danaro, di gettarle sul 
mercato ed ingombrarlo, allora appunto 
che erano più scarsi i capitali e pro- 
strata la confidenza nell’avvenire. 

Non vogliamo investigare ora quale 
sia la influenza della Cassa del com- 
mercio, sulla piazza come credito mo- 
biliare. Uno stabilimento di eredito con 
un capitale sborsato di 25 milioni è 
certo ‘preponderante quando fa opera- 
zioni di borsa sopra un mercato ri- 
stretto: ‘a noi. cale solo di esprimere 
un desiderio ; cioè che, gli allettamenti 
della borsa non distraggano troppo la 
Cassa «del. commercio sia dallo appog- 
giare direttamente ‘le ‘utili imprese in- 
dustriali, sia dalle operazioni di sconto 
e di anticipazione. 

In pochi anni il nostro paese è stato 
provveduto d’istituti di'eredito che di- 
spongono di ragguardevoli capitali. La- 
sciando ‘da parte la Banca nazionale e 
la Banca di Savoia, si hanno quattro 
altri stabilimenti; due in Torino, due 
in Genova. Ve ne ha quanto basta nelle 
presenti condizioni del traffico ed anco 
nell'ipotesi assai probabile di succes- 
sivi e rapidi incrementi. Gli stabili- 
menti debbono erigersi non in un in- 
tendimento di speculazioni o per car- 
pir premi sulle azioni, ma secondo che 
si rivelano nuovi bisogni e si manife- 
sta l’insufficenza di quelli che si hanno; 
altrimenti si corre rischio d’avere isti- 
tuti, costretti «a rivolgersi alle opera- 


In Totti, all’ Ufficio del giorn 


— Parigi, A 

Londra, Fraderick May, Bury Strecei 

Avinunzi ed inserzioni costano cent. 25 cadéna ita 
'volta; cent. 20 per le successive. ento 

Le Lettere ed i Richiami debbono essere indirizzati: Franeur alla 

é Direzione del giornale. — Non si restituiseghio i manosetitti.! * ‘* 


anzi, ‘della 'Banta nazionale è eeettglo, He 
ineralmente. \più elevato. dell’ ©, 
VA 48 *per cento Hanon besiolo untitr te 


Î 
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“I AZIZ ANT ITALIEN DE NETTI CAI INLINE 


sù 
La ‘Cassa del commercio è | svizzera ed una potenza estera. In questo caso 


i ccecdialani davi Ra aa” 
n glia ngeni, 


7 87 
5, seconilo cortile. = Nelle Proviutie, presso gli APiginPot! +0) 
geutie Havas x ceti. 4. bin Sgt esteri 


par ia soli * 


IP EITIDTÌ 


Un foglio arretrato Cént. ‘40. 


idolo iti | 


49 


"zioni di’ borsa, ovvetova dar all'industria» 


ed al traffico uno slancio ecteSsivo, "èd 
un moto fittizio, foriero” di rise, Pei TT 
ciocchè la moltiplidità! iFidtituti se- 
condari non si :può,riguardar sigcome 


ropizia alla diminuzione. dell’intenesso; 


'agguagliando' essi l'interesse sopra quello — 


CLARA LL] 
ela, 


finenza decisivi sull'intbresso richiesto 
dai banchieri privati, e sebbene Meno, 
palese ‘ed''evidente; essa ha recato molto. 
vantaggio al commerci minuto ‘ed’ ha, 
impedito, molti; dissesti privati, che al-‘ 
trimenti: sarebbero ‘stati vinevitabili. 


Questione.Dì NeucnateL. Leggesi nel Debgts,:, 

«L'affare di Neuchatel occupa in questo, mo; 
mento il primo posto. nell’attenzione pubblica. 
La Prussia mon ha ‘ancora dichiarata uflicial- + 
mente la guerra alla Svizzera. Stando all’ap- © 
parenza, ‘questa dichiarazione deve ‘esser@ però | 
imminente. Intanto i preparativi militari conti- 
nuano colla più grande attività. I eapi dei vari 
corpi d’armata hanno ricevuto ordine di mo- 
bilizzareyuna, 0, due divisioni per ciascuno dei 
nove corpi. Quest'oper azione. dev” essere termi= 
nata d'urgenza. prima: di gennaio. Pare. che (il, 
gen. Girochben sia nominato «comandante «incapo 
dell’armata «che deve*mettersi in marcia. Si sa 
che il governo prussiano, secondo l’ultima co- 
municazione da lui fatta alla dieta di Franco- 
forte, negozia con alcuno dei piccoli stati terle- 
schi, per ottenere il passaggio delle sue truppe 
sul loro: territorio. In Svizzera, si, va pure or- 
ganizzando Ja. resistenza. Le capitolazioni mili- 
tari conchiuse nel 1828 dai cantoni svizzeri 
col governo dellegDue Sicilie hanno preveduto 
caso d'una guerra. tra; la. confederazione 


DS 


i quattro reggimenti svizzeri, che, sono, pre- 
sentemente: al servizio di Napoli e formano un 
effettivo di più che 10000 uomini, devono, es- 
sere immediatamente richiamati. Lo stesso proy= 
vedimento deve. applicarsi alle truppe svizzere, 


Ca ; “| che sono al servizio di Roma,» 
rebbe stata lagravità della crise, se quel | 


due istituti non avesséro ricevute nelle | 


. . . . . 

Dispacci elettrici priv. 

Aornzia STEFANI. 
Trieste, 

Col piroscafo del Lloyd giunsero oggi 
le seguenti notizie in data di Costan- 
tinopoli 19: 

Feruk-kan parte domani per Fran 
cia: i negoziati con lord Redeliffe an- 
darono falliti. 

Rescid. bascià diede...alla, Persia,, il 
consiglio di cedere all'Inghilterra. 

Atene, 20. Le. camere sono state 
aperte da S..M..in persona.il giorno 19. 
Nel discorso: della corona:si parla della 
prossima partenza delle truppe! alfente. 

Parigi, 26. 

Le conferenze si apriranno probabil- 
mente il giorno 29, 

I giornali svizzeri «confermano la no- 
lizia della proposta di un progetto di 
accomoilamento che Ta Prussia ha" N- 
fiutato. 

La dichiarazione di guerra è ritenta 
imminente. è 

La Prussia sent per ta liberazione 
dei prigionieri, senza giudizio. 


25. 


Dispacci elettrici di fogli. esteri. 

La Gazzetta di Svitto ‘ha il seguente dispac- 
cio da Berna 24 dicembre, ore 3' pmi: 

« Teri sera giunse ‘l’ultimatem della Prussîti: 
Dimanda la liberazione dei prigionieri per ‘il:2 
gennaio 4857; altrimenti sarà dichiarata la 
guerra. Questa mattina hanno luogo tentativi 
di conciliazione da parte del corpo diplomatico, 
specialmente di Fays (americano) e Gurdon 
CI) Si spera in un componimento. ‘, 

Un dispaccio telegrafico della Ne Gazzetta di 


ped a datato da Berna 22 dicembre, ore 2 
n. 39, porta: 


zia è stato combinato un, componimento , che 
deve essere sottoposto alla Prussia. » 

Da Berna 24 dicembre. La mediazione diplo- 
matica che fu tentata dall’Ameriett e dall’ In- 
ghilterra fallì innanzi l’inflessibilità del governo 
prussiano. La Svizzera deve prepararsi all’ e- 
stremo. La Prussia mobilizza 135,000 uomini 
che devono esser pronti a marciare pel principio, 
del nuoyo anno. Il consiglio federale ha chia- 
mato în attività di servizid anéhe lo stito ge 
nerale della prima divisione. Lo spirito pub- 
blico è per ogni dove mirabile. 


Sei e e 
. INTERNO 


ATTI UFFICIALI 
— S. M. ba fatte le seguenti disposizioni + 
Goa decreti del 14 dicembre 1856 : 

Prola cav. Giuseppe, commissario generale, di 
marina, ammesso a riposo dielro sua domanda’ 
per anzianità ‘di sercizio ed infetmit; ed ammesso 
a far valere;i litoli.a} maggioti pensione, e. nomi- 
nato membro ordinario del congresso permanente 
della marina militare ; 

Manfredi tav: Giacomo, direttore capo divisione 
al ministero di marina, nominato commissario 
generale di marina in rimpiazzamento ; del cav. 
Prola ‘predetto ; He 

Fusella Vincevzo, ingegnere idraulico, nomi- 
Nato allievo ingegnere nel real corpo del genio 
navale. 

Con altri decreti del 21 detto: 

Tardy Placido, direttore provvisorio degli studi 
nella regia scuola di marina, confermato definiti 
vamente in tale qualità ; 

Provana del Sabbione cav. Pompeo, capitano di 
corvetta, incaricato provwisoriamente del comanda 
locale di, mrina al Varignano nel golfo della 
Spezia; 

Penco Giuseppe, applicato di quarta classe nel 
ministero di Marina, in aspettativa per motivi di 
famiglia, dismesso dietro sua domanda; 

Berio cav. Alessandro, Adami Vincenzo èMan- 
gini Rolando, consiglieri presso ln corte d’ap- 
pella di Genova, nominati membri per un triennio 
del consiglio superiore d'ammiragliato ; 

Berio cay. Alessandro, Adami Vincenzo pre. 
detti, e Pigiione Giuseppe, negoziante è membro 
della camera di commercio, nominati membri per 
un triennio del consiglio d'aminiragliato mor- 
cantile ; 

Fontana cav. Giuseppe, capilano mAriltimo ‘e 
membro dell'ora detto consigliò  d’'ammiragliato 
mercantile, confermato in tale qualità per un altro 
triennio. 

Con R. decreto del 18 corrente è stata aus 
torizzata la maggiore spesa di lire trentacinque 
mila alla categoria 56, Costruzione della galleria 
del Geélon sotto Chamousset del bilancio 4856 del 
ministero dei lavori pubblici ( Spese degli anni 
precedenti ). 

La conversione in legge del presente decreto 
sarà proposta al parlamento all’aprirsi della 
nuova sessione. : 

— Ci giunge per. via telegrafica la notizi 
della morte di S. A. LV arcidachossà (RARI 
betta, sorella del re Carlo Alberto, di santa 
memoria, avvenuta ieri sera a Bolzano. 

(Gasz. Piem.) 


FATTI DIVERSI 
Elezioni politiche, Collegio d'Iglesias, 
‘eletto il luogot. gen. Boyl. 
Collegio di Quarto, il gen, Decandia. 


Consiglio Comunale di Torino 
+ Seduta del 23 dicembre 1856. 
CANONE GABELLARIO. 

Ad invito del. sindaco, il consiglio procede 
alla votazione per la nomina di due membri 
dell’ amministrazione dell’ ospedale ; di S, Gio- 
vanni Battista e della città di Torino, in sur- 
rogazione dei signori cav. Brun e cav. Capello, 
detto Moncalvo, scaduti quello in via ordinaria 
e questo în via straordinaria. Fatto 1ò spoglio, 
risultano eletti ti consiglieri! Bran ‘e Gazzera. 

Quindi il sindaco, pone in discussione il.) si- 
stema da adottarsi per la riscossione del. ca- 
none gabellario nel prossimo anno, non senza 
avvertire che la commissione del bilancio pro- 
pone l appalto e dopo aver posto chiaramente 
lo stato delle cose, il quale richiede urgente- 
mente il cambiamento del sistema d’ abbuona-! 
mento sinora praticato. . 

Riconosce il consigliere Sineo che la legge 
gabellaria è viziata nelle sue basi e che quindi 
non può a meno di condurre a deplorabili 
conseguenze; ma per ciò appunto non vorrebbe 
che queste fossero rese peggiori: col sistema di 
appalto, il quale egli. proclama vessatorio ed 
ingiusto; e dopo lungo ragionare, propone che, 
per ora e poichè non è lontana la discussione 
in parlamento di una nuova legge, si soppor- 
tino tali conseguenze quali sono ed intanto si 
commetta alla commissione di Studiare, altro 
mezzo più giusto e più conveniente. Al cons, 
Martelli pare quella legge ingiusta non soltanto 


| un provvedim@nt 


questa, diploma-, nelsuipe con senuenzo ino n ogni gua, p sua 


sì che non dimostrerebbesi alieno 


da altri comùni 
ciare se non la* 
provvedimento qu 
altri comuni, àIrafPebbé, a s 
verno nella necessità di venire alla pur tanto 
sospirata modificazione. delli" Regge fiess io 

il cons. Fabre, membro “della commissione, 
Nispoîitle*alle* osservazionit Met “prevpimanitivche | 
la commissione stessa, una volta ghe ebbe Fi 
conosciuto ingiusto, dannoso, inopportuno il si- 
stema fiftuale, cercò è discusse ogni altro Mezzo 
che la legge o le citcostatize! potessero sagge 
rire, e si arrestò a quello dell’ appalto siccome; 
non già buono per eccellenza, chè nessuno ve, 
ne ha, ma, quello che offre. minori inconve-. 
nienti e che,, non sottop endo gli esercenti a 
imposta maggiore delli GOTÙNa. ‘iberd P'artimi: 
nistraZiohie civica'da''incaghi dogni' sorta, di 
assicurando ‘all’'eràrio ,mumibipale- nd: minor: 
perdita; fa ‘sparire la deficienza»sinora*lamen- 
tata, la quale ingiustamente dovevasi ripartire 
fra tutti i contribuenti, per mezzo della so- 
vraimposta, mentre la legge colpisce non -tutti 
i cittadini, ma la' classe soltantò ‘degli ' eser- 
centi. ‘Aggiunge poî ché la: commissione non 
credette di adottare il sistenia del: diniego del- 
I° imposta, fondandosi sulla inconcussa; ragione 
che il municipio deve essere il primo a dare 
l esempio dell’ osservanza alla legge. A quella 
del preopinante ‘unisce la sua voce! il''Consi- 
gliere Selopis, il quale crede’ di non poter la- 
Sciar passare senza osservazione ‘una ; proposta 
tendente alla, inosservanza, della, legge, dove 
questa è l’espressione della volontà dei citia- 
dini; tanto più che la proposta eccederebbe 
evidentemente i limiti della semplice proté$ta, 


e che ina confederazione ‘dì comuni! ‘in'‘questo | possibile sifràtta ‘gravissima ‘imposta $ sicchè), <é 
senso! (potrebbe. forse segnare > la ‘vigilia della |. i contribuènti ‘nè ‘sentano ‘meno il peso ,. ed ik 
dissoluzione del nostro ordine politico. In se- | municipio, osservando la legge, 


guito, passando alla proposta dell’ appalto, di- 
chiara di accettarla siccome il male minore, 
che neppur egli ammette sia giusta’ éd ‘èqua 
la legge ‘gabellaria; ma differisce poi dalla com- 
missione, quanto all’ impiego in lavori pubblici 
straordinarii; della maggior entrata che si effet- 
tuerebbe, e fa voti perchè questa: venga portata 
in diminuzione della sovraimposta, e si dia così 
il bellissimo ed inaspettato ‘esempio di dimi- 
nuzione d’ imposte, quando ogni altro comune 
od autorità va via crescendole. Però, sopra que- 
sta seconda parte del suo ragionare; si riserva 
di ritornare, quando verrà in discussione il bi- 
lancio straordinario. 

Il consigliere Ponza di San Martino, membro 
esso pure ‘della ‘commissione, crede che, ove 
ben si ritengano i motivi che questa induce 
vano alla proposta: dell’ appalto,, cesseranno le 
opposizioni. Diffatti la commissione osservò come 
il fondo di circa 500jm. lire, stanziato iù bi- 
lancio siccome provento presumibile del canone 
gabellario, si sarebbe nell’anno ridotto ‘del 
quarto o del terzo, e quindi essa non doveva 
soltanto rivolgère il suo studio a’ far sparire la 
deficienza già (risultante, ma a diminuire an- 
cora di tanto la eccedenza del passivo, affinchè 
e il bilancio sì presentasse sotto un aspetto il 
quale ingannasse nessuno, è le imposté fossero 
ristrette all’equità ; perocchè' se i cittadini sono 
disposti a ragionevoli‘ sagrifizi ,‘ non debbono 
però nutrire, dubbio alcuno; sulle rette inten- 
zioni della pubblica amministrazione, Aggiunge 
in seguito che |’ opinione del consigliere Mar- 
telli non ebbe alcun interprete “nel senò della 
commissione; éd egli, convinto’ qual è' della 
necessità ‘che i' corpi costituiti diano l'esempio 
del rispetto alla legge, giammai ‘ne consiglie- 
rebbe, l’ accettazione ai suoi, onorevoli colleghi. 
Infine, rispondendo al consigliere Sineo, osserva 
che non è possibile l’attendere l'emanazione di 
una nuova ‘legge; perchè ‘il municipio! non'è in 
grado di soddisfare altrimenti al'canone gabel- 
lario e che, fra i i rimedii al deplorabile stato 
attuale, di cose, nessuno, si presentò, migliore 
che quello dell’ appalto, per le ragioni già da 
altri addotte, e perchè molti esercenti si mo- 
strarono al medesimo favorevoli ; ed anche per 
la considerazione che } in fatto d’imposte y è a 
tenersi migliore il sistema già altre yolte esperi- 
mentato. . ., 

Ritorna .il consigliere: Sineo alla primitiva 
sua proposta, che avvalora di nuove ragioni ; 
e combatte quelle addotte dai preopinanti. Ed 
in primo luogo nota 'come' siavi grande diffe* 
renza tra atto ostile e semplice rimostranza } 
chè anzi questa è sempre:permessa sotto i go- 
verni regolari e giusti e conduce soventi. al 
bene pubblico. Secondariamente osserva che' il 
sistema dello appalto è fonte di scandali e di 
contrasti, è vessatorio éd immorale nella sua 
attuazione, ben sapendosi come gli appaltatori 
non ,rifuggano da ogni mezzo per giungere al 
loro scopo, che è quello di arricchire ad ogni 
modo, sì che con essi hanno miglior giuoco 
soltanto gli esercenti di minor buona fede. Non 


è poi, a suo 


3 parere, a supporsi che l’attuale 
giurisprudenza, che ammette in favore degli 


esercenti È A mu ale sig per durare 
i singol 


Ct essere. applicata _in 
i è a supporsi‘che gli esere 
s i no bian dico i preferire, 
filo: ed infine poî non vede éome qu 

ì 


ot 


‘dine dell’appalto;"dopo variivanni»di pplica=» 


Il consigliere Borella non trova che la com- 
missione, prendendo per base le ‘RR. PP; 30 
settembre 1814, le quali imponevano una tassa 
sugli esercenti ; sia, partita. dal vero principio 5 
‘questo principio, sarebbe solo l’art.::25 dello 
statuto, il quale vuole che le imposte siano 
(Sopportate dalla generalità dei cittadini, in pro- 
porzione dei loro' ‘averì ; 'e quindi Chiede se, 
‘ammesso che qui siavi materia! imponibile, 
siusi altro mezzo studiato; per il; riparto della 
tassa. dm seguito, ,rispondendo,. al, consigliere 
Ferraris, il quale dice non esservi altro mezzo 
permesso dalla legge, osserva che il camone si 
potrebbe riscuotere sul dazio, siccome 'è dettò 
Nella legge 2 gerinaio' 1858 è ‘in quella'‘dei!27 
aprile 1854 | e come lo ‘dimostra l'esempio di 
circa 600 comuni,.i quali! furono sautorizzati a 
far fronte, al canone gabellario 0. col prodotto - 
del «dazio, o con, redditi proprii, o con sovrim- 
poste, ecc, 

Il cons! Valerio della ‘commissione esso pure, 
crede che il vero lato sotto. cui debba essere | 
considerata la, quistione sia quello delle cifre. 
Epperciò vegli fa, osservare che il canone im-, | 
posto alla, città somma, colle spese di riscos- È 
sione, a L. 4,249,000; che da, due anni si di- 
seute sul ‘modo di ‘ripartire <il ‘più ‘equamente’ 


la corrisponda | 
al governo col minor sagrificio. Già nel 1854, | 
la parte di, quest'imposta che riflette Je carni 
fu riscossa sul daziò, di guisa che Ta tassd sulle 
carni, quantunque merce di''prima necessità , | 


altri generi di eguale importanza, furono per il 
dazio, tassati sino al 6 od al 6 1}2 p., 010; que- 
sto sistema perdura ed è per ciò che la com- 
missione, proponendo l'appalto pel rimanente | 
del canone, esclude'in parte gli inconvenienti I 
all’appalto medesimo annessi e fa che, mentre Ì 
non si espone più 1’ erario civico. alle perdite | 
sinora provate, gli esercenti trovinsi gravati il 
meno possibile; al qual partito essa appunto 
| non si appiglia se non perchè il mézzo del da- 
zio riesce insufficiente. Se non che hassi ‘a ri- 
tenere che, fin dal 1854, il vino! gabéllato rap- | 
presenta il terzo del \vino daziato, si che, po- | 
nendo questo; in ettolitri 240m., risultano 80m. 
ettolitri sopra i quali viene a cadere Ja gabella 
di L. 445m.; è questa nella gravezza totale 
dell’imposta' ed' in relazione ‘agli ulti generi 
gabellati, ‘non’ può considerarsi impossibile rad 
incassarsi. vEttA 
Il cons. Valerio aggiunge che tuttavia fu dalla 
commissione studiata la quistione se il canone 
potesse farsi sopportare dal dazio ‘e che ciò 
essa non ravvisò conveniente, per dué ragioni: 
1. Perchè non era possibile ‘aggravare sover- 
{ chiaménte il ‘dazio; 
2. Perchè è pur. bene che; non: tutto ;il:male | 


I 
| 
i] 
| 
| 


i 


sia coperto, ma parte ne, resti palese, per quei | 
provvedimenti di giustizia e di equità che il | 
governo dovrà pure essere dalla forza delle cose 

costretto ‘ad emanare a questo riguardo. 

Ciò posto, ‘conchiude, Ja commissione trova- ' 
vasi mel caso di scegliere fra la continuazione 
del sistema,, di abbuonamento:.0; quello di. au- 
mentare la. soyraimposta o quello , dell'esercizio 
diretto, od infine quello dell’appalto; essa però 
non poteva ammettere il primo, perchè cor 
tanto danno già sperimentato; ‘non il secondo, 
perchè non giusto e non conforme troppo allo! 
Spirito della legge; non il terzo , ‘perchè non 
compatibile col carattere morale del municipio 
ed irto di diflicoltà innumerevoli, di guisa che 
le rimase, come ultima ineluttabile necessità 5 
îl sistema dell’appalto. E quésto essa viéne a pro- 
porre : al consiglio non con’ ‘animo lieto, ma 
come unico mezzo di obbedire, alla ‘legge, col 
minor sacrificio possibile. 

Dopo ciò, nessuno più domandando la pa- 
rola, il sindaco mette a partito la proposta 
sospensiva del cons. Sineo, la quale non ris- 
ulta ‘adottata; ‘ed in seguito: le ‘conclusioni 
della commissione, le quali sono a grandissima 
maggioranza approvate, come Jo è pure una 
mozione fatta dal cons. Martelli, perchè. un nuovo 
ricorso sia presentato ai poteri dello Stato, allo 
scopo di ottenere ridotto il canone gabellaria 
imposto alla città di Torino. > 

Sta per sciogliersi l'adunanza quando’ il con- 
sigliere Borella osserva come non sia stata po- 
sta in votazione la sua proposta, e desidera che 
di ciò risulti dal verbale, e quindi sorge una 

io 


discussione cui prendono parte i consig 
tnt È iealio è PRG NE A e TT a 
Pollone, Alasia, Bersezio, Sineo'e Sclopis; may 


non fu: portata:che. all: 172 p.1010, :mentre gli +, 


lieri Di 


dopo spiegazioni del sindaco, l'incidente’ non ha 
altro, seguito. Pato 
Addi 24 dicembre:4856. 
Il segretario Fava. 

Monete false. Nel Foglio federale si av- 
verte circolare nella Svizzera pezzi da 20 fran- 
chi che non sono esatti: hanno essi il peso 
voluto, ma contengono una lega di rame oltre 
Itioto legale in quantita tinta nin mododa 
risultarne un minor, valore nella moneta da tre 
a sette franchi. Credesi che siano stati ‘coniati 
in Inghilterra: Si riconoscono “al-cotore-ed'al- 
l'impronta profonda; vi manca il nome dell’in- 
cisore; \@ Io zero della cifra 120 |è/ alquanto an 


golare. Tutti i pezzi ‘hanno »l’effigie di Luigi + 


XVIII, il millesimo 1845, zecca W. 

Prestito spagnuolo, Ci sì Spedisce da 
Madrid il riassunto, del, processo yerbale. di 
aggiudicazione del prestito di 300 milioni ' di 
reali effettivi; * oQuUELei tris 
+ Quest’oggi'47'dicembréa due orè,' al mini- 
stero delle ‘finanze { ebbe: :lubgo l’aggiudica- 
«zione | pel prestito di 300 milioni. 

L'aggiudicazione cominciò a due sore precise, 
ed in seguito alla lettura degli attì ufficiali e 
délla proposta della "casa Mirès sì ‘apérsero i 
pieghi. SEGNA bid 

Le proposte ‘erano ‘in numero=di tre; 

La casa Mirès offeriva, di { prendere’ il pre- 
stito a 44 per 0}0.. ; ;;, rtiritlog 

I banchieri spagnuoli {rappresentati dal. si- 
gnor Mollinedo a 44115. Coe aa 

La: Sociedad Espdgnbla y ‘Mércanti'* ( èredito 
mobiliare! Rothschild) a 41/75/1000 / 005 ni 

L’astà fu aperta valle ore due! ed; (undici mi- 
nuti ,ey:durò-, una, mezz'ora; il prospetto qui, 
sotto indica nel loro ordine le cifre successive 
offerte dagli imprenditori: 0/0 * 0 


I banchieri ‘spagnuoli’ rappresentati ’ dal’ sic 
gnor Mollinedo ‘‘ | 41080» 
Il /Società mercantile (credito. mobiliare 

Rothschild Mt bai: AI 95 

I banchieri spagnuoli 4 95 

Società del credito mobiliare Roth. ‘44 97 

I banchieri e a I) 

La ‘casa Mirés 42/415 

I banchieri 4220 

Casa | Mirès 42 25 

Società del credito mob. 42 30 

I banch. 42 35 

Società del credito ‘mob. 42 36° 

I banch. ; 42 40 

Casa Mirès 42.50 

Società del ered, mob. 42 DI 

Casa Mirès 42 52 

Società del credito mob. 42 55 

Casa Mirès 42 56 


Quest'ultima ' cifra di 42 56° non’ essendo 
stato i sorpassata | da nessuna |fiuova! proposizione 
ed essendo (trascorsa: [la, mezz'ora fissata, il :mi- 


nistro delle finanze aggiudicò definitivamente il 


prestito alla casa Mirés. 
Ù i {n 19). è DIN. , 
o o ° 
‘ Notizie Italiane 
ftra Toscana 
{Il Monitore, Toscano contiene un decreto che 


i nomina il cavaliere Ottaviano Lenzoni, attuale 


Ministro plenipotenziario alla cortè di Vienna; 


| al posto di ministro ‘Segretario di stato‘ per gli 
{affari esteri; ‘indi ‘un’ altro chie conferma per 


tutto.ik:4858.;î privilegi della, banca. di sconto 


di Livorno. 4 I 


Agpiiesi e. 
- Notizie: Estere 
Svizzera’ i 

Si scrive al Bund da Parigi: 

« Un ‘conflitto d'armi: fra svizzeri è prussiani 
troverebbe «in tutta la' Francia un ‘éco ‘che si 
manifesterebbe:in un terribile ribasso’ alla borsa; 
Ora l'opinione pubblica è assaifeccitata. Ovunr- 
que si sparge la voce che i generali Changa- 
nier, Lamoricière e Bedeau si recano in Sviz- 
zera per offrire al' ‘consiglio federale ‘i loro 
servigi contro la ‘Prussia. » si 

I giornali svizzeri pubblicano l’organizzazione 
dell'esercito, sul, piede di, guerra, Sono move 
divisioni. I comandanti ne sono, in ordine di 
numero: Carlo Veillon, Federico Veillon, Bour- 
geois, Kurz, Zieglet, ‘Egloff, Edoardo Salis, Zîm-' 
merli, Bontems. Ognii divisione è composti: | 

Genio: una: compagnia. di zappatori. 

Artiglieria: Tre batterie del calibro da 6,,;€ 
una compagnia di parco. N ici 
‘ Cavalleria: mezza (per alcune divisioni an- 
che intera) compagnia (i guide è ‘due com- 
pagnie ‘di ‘dragoni. SRIAIARIO 

Infanteria: tre. brigate , (ciascheduna delle 
quali è composta di, quattro battaglioni ‘e di 
due compagnie di carabinieri. Uno dei batta- 
glioni e una di queste compagnie sono formati ‘ 
colla riserva. — ie NEI 


' 


Pi 


comandanti, in. numero d'ordine, di se- 
guenti: Veret, Rusca, Kern, Veillata. de Non, 


Barmann, Audemars, Fank, Frey di'Arau, Fo- 
gliardi, Miller di Rheinfelden; Ott, Gonzeh- 
bach, Siegfried, Benz, Zellweger, Isler, Letter, 
Jacopo; Salis, Bernold;. Michel; Mariotti, Gerwer; 
Hauser;, Schwarz, Veillard, di Ginéyra, Kloss, 
Steinlin, 
Inoltre vi sono i seguenti corpi: 
Riserva dell’artiglieria, comandata. da Denzler, 
e composta da una compagnia, di, guide, da 5 
brigate (e. da un parco, di riserva. La, prima 
brigata è formata da una. batteria. di. obizzi da, 
24 e da una batteria di cannoni da 12; la 
seconda e la terza, ognuna da una batteria di 
obizzi da 24 è a'MuexbattàrieY diteAnfidhi da 
12; lagquartar e larquintay ogm i due rbaty 
teri da 16} e da/duò batterib dilrazzizi.3 è 1 
Il parco di riserya \eoysistesti tre. compagnie 
di parco, bots pazo 1g ceto flo 
Riserva della cavalleria comandata da de Lin- 
der, composta di, tre, brigate; le, prime. due 
formate »da tre squadroni» ciaschedunay @ lav, 
terza da due squadroni, ‘Ogni squadrone ha die' 
compagmea sur 3 «Irisriiy: amodiob IU crosaz tr 
Brigata ‘38,ma di riserva dell’infanteria? co- 
mandatà da Miller di Zugo, composta di quattro 
battaglioni ‘e di tre' compagnie di «carbimieri. 
Vi sono, ancora le seguenti trippé sotto la” 
cienominazionerdì corpi disponibili::vais st 
Genio? Tre compagnie di zappatori del genio,» 
sei compagnie di pontonieri.,; ut, sp peso 
Artiglieria: tredici. compagnie di, posizione, 


Carabihièris"diciasette compiignie. © -.evi ssakesica che destò negli astanti, in molti : 


Infanteria: tre battaglioni e mezzo, es vene: 
tidue. singole; compagnieav » vil 

N generale lincapo ‘eb ileleapo: (dello: stato. 
maggiore, secondo la costituzione federale 
ranno eletti dall'assemblea «federale», "ai 
tante generale dal generale, in capo. | seguenti. 
sono i comandanti speciali dello stato maggiore, 
generale: comandante del genio, Buchwalder;' 


dell'artiglieria, Fistliér; Qelypat AARON | 


berger; del {renò, Fornato;  uditore DO” 

de Gonzenbach; commissario “di guerra, Abys; 

medico in' capo} dottoresFiùgè) ; Metetinanidsin 

capo, Niif. { : 
Francia 


(Corrispondenza particolare’ dell OpisioNè) ** | armi sardé- con queta dell'Occidente chiamò 


Parigi, 28» dicembre. 
Tutti gli sforzi furono; decisamente «indarno. 
La Svizzera si ritiene come impegnata d'onore 
a non cedere su nessun punto. Epperò fra poco 
sentirete; la; notizia che un corpo prussiano, si 
è messo in marcia, E posso già affermarvi comé 


Vi sono intatto "quindi 21" gate TR per essa "I TOT IO meio importante 


La 


SS 


variano pio gig eri} ngi Lai uan pn se 


od italiana se volete, celebrata i onore ara 
nostre istituzioni © del nuovo ministero: dî SEM. * 


La colonia, per, avviso del benemerito con- 
sole dei re, aveva deliberato di offerire un 
banchetto al generale (Giacomo ndo: il 
banchetto ebbe luogo domenica, 7. corrente al 
casino di Pera. La sala era stata addobbata 
per la nuova sua, destinazione; drappì. trico- 
lori l’ornavano; agli angoli erano disposti fasci 
d’armi: sopra un arco sammirava il bel ri- 
tratto del re dipinto dal Gonin: al centrofsi 
alzava un trofeo d’armi artisticamente dispo- 
‘sto con lancie, cannoni, fucili sciabole, ed ogni 
altra ‘specie di ‘arnesi di guerra , sormontati 
idallo seudo di Savoia sul quale si abbassa- 
ivano le nazionali bandiere. Corone di alloro 
inghirlandavano questi troféî ed ornavano le 
pareti della SAlà. “Ta tavolà'era riebhissima per 
apparati. ‘ 

Alle 6 i commissari della festa ; fi rono alla 
ilegazione ad invitare îl ministro. Egli era in 


uniforme; di luogotenente generale. circondato 
dai deputati della’ colonia; ‘i sigg. Corpi è Pe- 
tdemonte, dal ‘tofisole, dagli ‘ffiziali consolari, 
"e dal commissario del re. pei, principati. danu- 


wbianiycav. Benzî. =—-Ricewito ‘alla’ porta del 


Tcasino' ‘dà’ due, commissari della ‘festa, fu ‘al 

colto ai triplicati Viva il re! Viva il generale 

*Durando !-..con. cui.lo.salutavano_.i. 72 convitati 

raccolti alla splendida funzione. : 

Liete furono le mense rallegraté alia, fi 
me 


»4 
no, 
i 


le forli e care memorie dei giorni in édi' ci | 
ulebbu: i apparte di salutare Pantitora «della ‘nostra. indi- 
Bi 


penitenza. © fe i 
»ebSul fine del bancfieTo il gen. G. Durando si 
vò e portò al re'fd%alla .suà R. famiglia! 
. È er. . . 
uno scoppio di apri tre volte ripetuti fece 
;eco' alle parole del, mmistro. Al, quale succe- 
deva il signor Pedemonte deputato della .colo- 
nia che ‘dopo alcune parole ‘invitò a portare al 
re, allo statuto èd Agen. Durando — il sig. 
Gherardi portò all'Italia = il ‘signor Capello, 
console, "al conte:C. di Cavour che inaugurò pel 
Piemonte la libertà»dei commerci e che, propu- 
gnata nei consigli della corona l'alleanza delle 


l’Italia a:nnova vita *T@le simpatie dei popoli sui 
campi di battaglia, néî consigli dell'Europa. Il sig. 
Vuccino disse. affettuose parole a nome della 
colonia sciotta a Genova da cui gli sciotti tirano 
origine, all’Italia di cuivsono generosi figli, al re 
ed al suo rappresentante illustre sui campi di 


un fatto. certo.e positivo che. in Germania tutto battaglia ‘negli studi politici, nelle faccende 
è preparato per’ facilitargli 1 accesso. alla fron” amministrative. H signor Gherardi, «da, Brescia, 
tiera ‘svizzerà. H ‘trattato vin’ forza ‘div cuivsi as-)| portò all'Italia; il isignor. Bondesio- finalmente 
sicural il passdggio allé tmppe del te Federigo«} propose-un brindisi, all'esercito accolto con in- 
Guglielmo sul territorio dél' grandicato di 0ma-° finito plauso. “Allora il sig. genera!e levatosi a 
den è già firmato. Quanto" al congresso, di ci ringraziare, disse dife"egli non altro modo tro- 
è vicina’ la viunione, l'’Alistria” è  Inghil- "Vava di rispondere a tanti e sì cortese aeco- 
terra, dopo,aver fatta assai volontieri la loro ‘flienza che coll adoperarsi a tutl'uomo onde 
adesione, fanno, ora ogni sforzo per dirigere i ricevessaro le desiderate esecuzioni’ i due pro- 
voti dei plenipotenziari, in maniera che le, de getti di cui nell’indtirizzo della colonia gli era 
liberazioni sieno. prese ad unanimità ; giacchè. Stata fatta parola, Cioè» l'erezione di un ospe- 


temono ; sopratutto. che. da esse deliberazioni» 
risulti. manifesto sun intimovaetordo fra Russia, 
Prussia e Francia. Quest'ultima potenza, in vi», 
sta della pace e nell'interesse generale; fa prova 
sempre della ‘più grande moderazione. Essa cerea 
di soddlisfaré fin dove le ® possibile Te esigonz@ 
forse un po’ indiscrete della sua alleata e fa 


mente alla \conélusione) della \pate .generale: 7 t 

Il principe div Prussia «i ha, lasgiati, da } due 
giorni, contento assai dell’ i LI ha 
avuta e di ciò che ha visto a Parigi. 

Avrete: giîossértato nel ’Moniteur le*Tistà' 
pubblicatè da tre giorni déî‘iiméti estrattisi 
finora della lotteria per l’armata d'Oriente, sotto 
il patrocinio del principe Napoleone. Domenica, | 
per l’incominciamento dell'estrazione, l'autorità, | 
pubblica, temendo-troppo grande-concorrenza,- 
aveva spiegata una considerevole-forza militare 
nei dintorni del palazzo dell'industria; ma nel- 
l'ampia navata non c'erano al momento desi- 
gnato che tre o quattro persone ed alcuni | 
agenti di polizia. Allora si fanno «ollecitamente 
raccogliere gli impiegati del palazzo dattorno 
all’uffizio presieduto dal maresciallo Pélissier, 
che aveva preparato un discorso per la circo- 
,stanza. AI vedere questo singolare uditorio 
l'illustre guerriero non potè trattenersi dal sor- 
ridere. « Poichè, diss'egli a quella gente, voi 
formate .il pubblico, è giusto che io vi faccia 
il mio discorso. » E cosi fu. Poscia il fanciullo 
designato! per estrarre i numeri favoriti pro- 
cedè alla sua operazione. Dopo due girate della 
ruota, il maresciallo se ne andò via e non fu 
più visto. Del resto, l'estrazione proseguirà sino 
a che siano usciti tutti i 14,000 numeri. A. 

Turchie 
(Corrispondenza particolare dell'OpINIONE) 
— Costantinopoli, 1 dicembre- 

Vi parlerò ancora di feste di famiglia — che 


ogni sagrificio all'unione; pervarrivare cr 


dale nazionale e di'un collegio che, provveda 
all'istruzione più $0Tida (di tutti, più facile dei 
mostri compaesani e che.faccia anche più:-eara 
Ked amata quest'Italia chè fu ' sempre‘ maestra 
di civiltà e che la seconila‘ volta pianterà qui 
la sua bandiera a simbolo !li progresso. Alle 
ore 41 si sciolse la lieta radunanza fra i viva 
il re ed il gen. Durando. 

eiPoco, prima Ja signora Durando-Pomba era 
venutà col sorriso dellè ‘stre grazie ad ‘infiorare 
îl convegno etl'a ralcdgliere ‘ina' parté delle di- 
mosttazioni! chetla» colonia diede al generale da 
cui.si.ripromette grandi e durevoli cose, da cni 
sì. ripromette chevcolla splendidezza della rap- 
presentanza faccia ‘dimenticare tempi fortunata- 
mente passati e non durati a lumgo. Egli ebbe 
prova del pregio in cui il governo ed egli me- 
tlesimo è tenuto mel concorso dei turchi e degli 
stranieri di distinzione che recarono a visitarlo, 
fra i quali il Giornale di Costantinopoli accennò 
Edhem_ bascià ed il ciambellauo del, sultano ; 
raro onore non conceduto a tutti, ;i, ministri. Così 
Dio voglia che il nostro paese qui sorga a quel 
grado-di civile potenza di cui lo fanno degno il 
suo concorso alla guerra d'Oriente, i:suoi ita- 
liani propositi ed i suoi ardimenti. 


Notizie Ultime 


\Le.nostre corrispondenze di, Napoli ripetono 
presso. a poco ciò che si lesse. nei; giornali di 
Genova: . aggiungono -per (altro alcune cose che 
giova trascrivere, 

Lo scoppio della polveriera fece nelle vici- 
nanze di Napoli credere ad. una rivoluzione e 
la polizia si mostrò e in città e fuori spaven- 
tata. Nel palazzo reale.furono rotti undici mila 
vetri e ottomila nel palazzo dei ministeri. Ge- 
neralmente si crede non fortuito lo scoppio e si 
presagiscono saltri, disastri, 


| 


ficiali, giacchè essendosi nel teatro di Messina 
voluto dai elline identé'fare una festa in o- 
nore del re,;si dessero su,le mura queste pa- 
role: — Un huon cittadino non va ‘a tali fe- 


ste. — Qubstò babta' perchè il teatro restasse. 


quasi vuoto , (e vi andarono anche pochi mili- 
tari. La medesima cosa avvenne .a. bordo. del 
yapore .il Miseno., Si potrebbero accennare altri 


| sintomi più gravi di poco affetto pel re. In- 


tanto aggiungeremo che, molto diversamente 
dal quarantàsette, la soldatesca non è general- 
mente provocatrice, nè i siciliani paiono odiarla 
con, la_ ferocia d'allora: sembra quasi che. si 
compiangano scambievolmente e sperino di non 
doversi comibatterè e che desiderino piuttosto 
di affratellarsi. Questo fa sì'che ‘i capi sorve- 
gliano attentamente i soldati e che si lasciano 
poco tempo nella stessa guarnigione. 
—0—- pe 
I corrispondente di Parigi del Timlesiscrige; 


è'Sento appunto ‘che‘l'imperatore ha rice-' 


vuto..una lettera «dal: generale Dufour, nella 
quale si menziona ‘1° effetto prodotto in'Svizzera 
dalla. nota ‘del’ Monitew L'induzione che si trae 
da questa comunicazione fa credere che gli sviz- 
zeri saranno costretti sotto questa doppia pres- 
sioné ‘al ‘accordare le ‘concessioni loro ri- 
chieste. »° 


Si legge nel Galignani's Messenger il. seguente 


Sunto dei ‘prepàrafivi imilifàrî dBlla Stizzera e 


della Prussia: 

« Tl- Consiglio federale in ‘aggiunta alle mi- 
sure che furono già. menzionate, decise nella 
sua seduta del 24 di chiamarè immetliatamente 
quattro muove! divisioni sotto le armi, che sa- 
ranno comandate dai generali Veillon, Kurz, 
Eglofî e Zimmerli. 1 quartieri generali della 
terza e della quinta divisione che furono già 
chiamati sotto le armi, sono per quella a Lie- 
stal, nel cantone Basilea campagna, e per que- 
sta a Frauenfeld in Turgovia. Prevale ‘Ja più 
grande emulazione in tulti i cantoni per man- 
dare ad effetto tuttè Te prescrizioni impartitè 
nella circolare del governo federale, relativa al 
completamento delle forze dei diversi  contin- 
genti. Il governo di Argovia ha votato un cre- 
dito straordinario per la direzione militare, è 
Berna ha votato 180,000 franchi per l'acquisto 
dli capotti militari. 

c Il governo federale ha fatto un contratto 
conuna ditta di Alsazia per la somministrazione 
di uma gran quantità. di pane. A. Zurigo 450 
studenti dell’università e della scuola. politecnica 
hanno domandato come favore, di essere orga- 
nizzati come legione accademica. A. Berna 412 
ufficiali superiori dello stato maggiore siedono 
in consiglio di guerra deliberando sui mezzi di 
difesa della, confederazione. Tutti. gli svizzeri 
che sono assenti dal paese, e tenuti al servizio 
militarè, furono richiamati. L' entusiasmo del 
popolo è sul crescere, e un agitatore tedesco è 
stato espulso da Berna. 

« Nella Prussia i preparativi fatti, tendono ad 
avere 135,000 uomini in marcia per il 4 gennaio, 
Le truppe prussiane saranno formate in nove 
divisioni, delle quali ogni corpo d’esercito ne 
fornirà' cento. Le nove divisioni saranno divise 
in quattro corpi, sostenuti, ciascheduno da una 
divisione, di riserva. Non vi'‘è alcun dubbio, 
come fu già annunciato, che il gen. Groeben 


sia! stato nominato generale in capo, e che ì 
comandanti dei «quattro - corpi song il generali 
Werder, Wussow, Bonin è Schack. Il principe 


di Hotenepliarm gimanda le, riselza. La Wivi- 
sione della “guaîdia del primo corpo sarà co- 
mandata dal principe Carlo di Prussia. » 
Si legge nella Gazzetta di Basilea del 24 : 
« l Bund conclude da. diverse ‘corrispon- 
denze estere che: non» si ' tratta. solamente di 


Neuchatel nella questione colla Svizzera, ma che | 


sì avrebbe l'intenzione di attaccare il volcano 
rivoluzionario sidi cui, secondo Quelle corri- 
spondenze, sarebbe la Svizzera stessa il fomite. 
Non crediamo che queste intenzioni siano serie. 
Havvi però..un punto sul quale siamo. piena- 
mente. d’ accordo col Bund;.ed è che noi con- 
sideriamo come vani gli sforzi che si fanno 
per eccitare la discordia nella ‘Svizzera, onde 
dividerla*in due ‘pattiti. 

« Il pensiero di ristabilire lo stato di..cose 
del 1845 è assurdo, poichè gli elementi di que- 
sta situazione nòn ‘esistono più. Non esistono 
in Svizzera partiti che possano ‘lottare ‘fra di 
loro, è fra ‘i quali fosse necessarta una media- 
zione, è non è possibile che la diplomazia versi 
in un tale errore. » 

; Franeia , 

(Corrispondenza particolare dell'OpiyioNe) 
ha Parigi, 24 dicembre. 

La quistione’ svizzera è sempre. quella che 
domina la situazione, ed anzi, per paflare più 
giusto, dovrei dire che è la sola di cui si pre- 
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Nella Sicilia sono bande armate”ehe Vengono | 
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giorno, "giacché per Ta riunione delle conferenze” 


si ha ormai:la certezza che) ad ontadi qualche: 
divergenza sui *punti secondari, si giungerà tan- 
tosto ad 'accordarsi, è, stando a quello che dice 


a Pi o Rane a GER all GI AG sila 
il Nord, in tre giorni, avranno, co piùta 1 opera. 


loro. 


Molti in Europa desiderano la spaces € nie: “ef 


come per combinazione fra questi molti sì tro- 
vano, precisamente quelli che sono ‘al governo 
delle più grandi potenze, così non sii tralaséiafiò ’ 
tutti î tentativi per ottenere questo risultato! 
Quindi nell'affare della Svizzera, mentre da ‘’ 
una parte e dall'altra si armano a furia è hat- 
faglioni e; le batterie, dall'altra, la; diplomazia, 
accumula le mediazioni e le proposte di tran- 
sazione. Dicesi che i segnatari del protocollo-di- 


Londra del 1852. vogliano Teercar di’ far inten®) 
dere  ragione® Mila dito detti n 
dar soddisfazione ; alla Prussia sulla quistione 
dei prigionieri. Pare del resto, che questa sia 
la sola soluzione che la Prussia voglia accet-. 
tare : la loro liberazione preventiva e senza con-; 
dizioni. Ciò per constatare il di lei diritto, 

Si disse anche quest'oggi che due inviati del 
governo fedèrale ‘Sidrio Partiti” pei Bentinto'tase !* 
ilevono ‘arrivare quest'oggi 24; è se'cid'è Webd 


‘ parvebbe provate che amché a Berna non Si chiuse 


‘Totalmente l'orecéhio alla' conciliazione. Non è 14 | 


occupano i, nostri uomini politici da qualche 


Svizzera Sola che ha a temere della guerra, ini 
tutta l'Europa potrebbe Sentite’ il ‘contraccolpo 
di un conflitto che s’impegnasse nel cuore di ' 
essa. La Svizzera. poi che; far: la guerra 
deve necessariamente appoggiarsi all’esaltazione 
delle masse farebbe con cio risuonare un grido 
che potrebbe echeggiare anche altrove, e quindi 
vedrete che ‘tutti i governi conservativi si af- ‘ 
fretteranno a comporre quella discordia e tion” 
lasciarla, andar troppo roltres Hf}W} HI I! 

In Prussia ‘i’ preparativi ‘si fanno ‘su ‘di' una 
larga scala, si colmano ti iguadi, sì momninano i 
capi ed il Prina Hohenzollern ha già scritto 
la lettera di commiato ai suoi amici, contéh- 
tissimo » com egli ‘@ d' avere il comando della 
mserva, «Mes Card SAU 

Nel congresso, com@ vi diceva; tutto Sarà ac- 
comodato molto amichevolmente, e non resterà 
in sospeso che la questione della Moldo-Va-, 
lacchia. È sempre l’Austria che principalmente 
e più di tutti si mostra avversa alla' riunione 
di quei due paesi in un solo stato; ma le po 
polazioni:,; io credo; faranno una energica ma= | 
nifestazione in favore della riunione, che mon 
sarà possibile contrastarne il desiderio. ]l testo 
del trattato di Parigi è formale in loro favore 
e non si può cancellarlo. 

Il Moniteur di questa mattina contiene nuo- > 
vamente, ama lunga: lîsta di francesi autoriz- © 
zati a portare decorazioni estere. La Turchia 
si mostrò generosissima per i nostri marinai e' 
per i nostri ufficiali. 

Il giornale ufficiale ci annunzia ugualmente 
la nuova imposta stabilita a datare dal primo 
gennaio 1857 per l'ingresso alla borsa. Essa 
è di un franco per giorno è pér persona, op- 
pure di 150 franchi per tutto Vanno. 

Lo specchio degli introiti delle nostre dogane 
per gli undici primi mesi presenta, accanto ad 
un aumento sul periodo corrispondente del. 
1854, una diminuzione sensibile in confronto 
del 4855. Fu di 176 milioni nel 1855 e di solit £ 
139 ‘in'‘quest'arnino. La causa deve impatti y 
alla crisi monetaria e commerciale’ di questo 
anno ed alla pubblica esposizione generale 
dell’anno scorso. A 

Russia 

Una commissione composta di diversi ufficiali 
fu mandata dal quartiere ‘generale russo a visi: 
tare il Mazanderan provincia di Persia, adiacente 
al mar.Caspio, onde. riconoscere i diversi pas- 
saggi per le truppe e fare dei rilievi topografici. 
Sembra che nel caso di serie ostilità fra V' In- 
ghilterra e la Persia, il Mazanderan sarà un 
punto strategico assai importante. Si concentre- 
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Fanno delle truppe in questa provincia, e le 


le dei mponti*presso #ile0 ,, ® Quelle; di; } 
omis safanhb'decupate toh Ride i by | 
Egli è per queste vie che si giunge nel ceritro ‘ 
dell'impero ‘persiano, che in’ quel caso sarebbe 
il teatro della lotta. 


—_ ——_————__——@— 

Dispacci. ele trici, priv. 
AGENZIA STEFANI" ' è . 

1 Parigi 26 (‘sera) |) 

- Il Morning Advertiser 


non ‘tutorizzerà ‘alcun compenso da” 
darsi alla Russia 
Bolgrad. ' 
Azioni del credito mobiliare 1440, 
Strade ferrate austriache 727, 


Tr. 


Strada. ferrata. Vittorio Emanuele 592., 
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Borsa: di. Parigi del 26. dicembre! 101 
In contanti In liquidazione 


Fondi. francesi ° 

3 p. 00 a RE _ 166 66, 
4112 p/0j0! 3 gr tb a 8350. Dod 
Fondi piemont.;.. 


È p.0101849 9250 » è 
5 p. 010485310550» » » 
Consolidati ingl. 


94 118 (a mezzodì) 


vst i 
ri 
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G. Rowpatpo Gerente. — 


SLC A annunzia/saperdi 
di fonte positiva ‘che lord: Palimerstone 


per la cessione di > 
LL! ‘ 


Un dentifriein non deve soltanto imbian- 
care i.denti, ma eziandio conservare la loro 
salute e quella delle gengive. I dentifricii 
alla Chinchina, Piretro e Gayac, di J. P. La- 
roze, farmacista ‘a Parigi, hanno perfetta- 
mente raggiunto codesto risultato. L’Elis ire 


previene e calmia le nevralgie dedtarie, igua-: 


risce i'mal di:dentv;la polvere:a basedi ma- 
gnesia gl’imbianca eli conserva; l’opiat, 
contenendo.il principio attivo del chinchina 
in soluzione acquosa, è il miglior preserva- 


tivo delle affezioni della bocca. Nel periodo | 


dall'infanzia a quello dell'adolescenza,esso 
corrobora le gengive /' previene la carie dei 
primi ‘denti, concorrendo attivamente al loro 
sano e:facile sviluppo. 15 (mm) 


Grande, Magazziuo 


di paste ‘di Geridva e' Napoli ed ‘olii 'sopraffini ; 
di Gracomo DELLEPIANE. 9 i 

Via Carrozzaij accantò ‘alla portà N. 9, a 
prezzi modicissimi. 
LONTPRIRO DITO DEA VPRELA LITI DIETA A È RITIRARE ELLI 

RI pubblicato NUOVO NEGOZIO da 
CARTA aperto, dalla vedoya Basin e Vin- 
cenzo Candelo, trovasi proyvisto d'un copioso 
assortimento, di registri d’ogni dimensione, di 
un vario genere, ad uso di commercio. Depo- 
sito di, un nuovo libro delle spese di casa a 
convenienza, di famiglia nel, cominciare l’anno. 

Inchiostro Caout-chowe ; premiato. alla 
Esposizione Universale di Parigi. 


Via ‘Porta Nuova, rimpetto al Caffè della | 


Borsa. < 


—r———_—_—_ EHI 


IL RITORNO. DALLA CRIMEA 
ALBUM. BALLABILE 
Per uso di strenna alle ‘giovani ,pianiste , ,com- 
posto dagli egregi Muestri Biagi, Canessa, 
Luzzi, Masini ec Unia. ; 
Prezzo netto ; L: 6. 

Questo elegante. ALBUM sarà dall’ Editore 
regalato ai. Signori 1 quali presero o. prende- 
ranno, l'abbuonamento alla lettura per} intiera 
annata, ‘ i 

Torino, presso l'Editore di musica  France- 
sco Blanchi, via di Po, num. 56. 

NB. Si ommisero le figure nelle vignettè , per- 
chè non sempre ravvisate convenienti. 


CANAVERO 
CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA 

Toglie il fumo ai camini con guaren- 
i tigia dell'esito è non riceve il pagamento 
che dopo lunga prova. Tiene negozio di' 
stufe, di Franklins, di Potagers econo- 
mici e riduce anche caloriferi di ogni 
farà — Il suo negozio sta in faccia alla! 


portina' della chiesa, dèi Gesuiti, via del 
| Fieno. N. 3, vicino a Doragrossa. 


Nuovo Bazar Italiano 


Via:Nnova; N..16, Torino. 

Stante l'apertura della nuova galleria del 
sig. Marchese Natta, trovasi il proprietario 
di detto Bazar con tutto il correute mese di 
dicembre costretto di andarsene, per la de- 
molizione, epperciò desidera di liquidare le 
sue merci con forte. ribasso nei seguenti ge- 
neri : im porcellana , profumeria, cristalli, 
lampade, ‘candelabri, bisottarie, chincaglie- 
ria, e specialmente oggetti pel capo d’anno. 


GIUSEPPE 


Vedova FOURRAT © COMP. 


Hanno trasferto la loro manifattura e ven- 
dita Guanti nelR. Stabilimento dell’Albergo 
di Virtù, piazza Carlina, N. 1. 


AGENZIA 


Col giorno primo.del 1857, l'Agenzia di 
pubblicità. per Annunzi a, pagamento sui 
Giornali dello Stato del resto d’ Italia e del- 
l'Estero, di Zaccaria Sardenna, viene tras- 
locata in via Carlo Alberto, N. 7, piano ter- 
reno, nell'attuale ufficio dei giornali il Fi- 
schietta e «Pasquino. 

L'ufficio sarà apèrto dalle ore sette, del 
mattino alle 5 di sera. A tre ore avrà luogo 
Ja distribuzione Uel nuòvo giornale la Staf- 
fetta. g at 

Pagine d’annunzi di proprietà del sud- 
detto Pasquino} Fischietto e Staffetta. 
ccm sore ra de 


LORENZO PANIGHETTI 
Chincagliere in via di Po rimpetto'alla 

rogia università. si 
|a noto di aver ricevuto un grandissimo 
assortimento di néeéssaires per loelette, |.la- 
vorò e viaggio, come pure di armoniche ed 
ogui.genere di novita e fantasie, a modicis- 


simi prezzi. 


"i 


COMPAGNIA. TRANSATLANTICA 


nata ‘ar 


— VIAGGIO STRAORDINARIO. 


L’Atmministrazione rende noto, che il magnifico e nuovo Vapore ad elice nominato . 


-. CONTE. CAVOUR 


di tonnellatè 180 e 30@ cavalli di forza, comandato dal capitano’ Giacomo ‘De Negni, par- 
tirà steaordimariamente il giorno 6 gennaio prossimo ventuio a ore 3 pomeridiane per 


RO JANEIRO toccando LISBONA, MADERA, PERNAMBUCO e BAHIA. 


Rende noto in pari tempo che il viaggio regolare del 2@ gennaio sarà eseguito dal Pisoscafo 


GENOVA 


Capitano Francesco Napoti, toccando i soliti scali. 


Le mercanzie per la partenza del giorno @ dovrauno essere imbarcate entro tutto il 4 detto 


mese, passato il quale non saranno più ricevute a bordo. 
Genova, 20 dicembre 1856, | 


I DirETTORI 


GRANI DI SANITÀ per 


dale militare; Nizza, Dolmas, agente generale. 


LA CIVILTÀ CATTOLICA 


PERIODICO CHE SI. PUBBLICA IN ROMA 


Nel compiere il primo suo settennio la Civiltà Cattolica si trova in grado 
di aggiungere tre fogli in-8.°, ai sèi quaderni che compiono il volume, che 
sarà quindi di pag. 768 per. ciascun trimestre, senza alterare i consueti 
prezzi. Essa contiene articoli dottrinali in cui, fra gli altri soggetti , nel 
prossimo anno prenderà ad esame il. Composto umano, Questioni di Eco- 
nomia sociale, Argomenti storici ; ai quali sarà richiamato lo stesso Rac- 
conto. Contiene altresì ‘una Rivista della Stampa Italiana ,/ a cui sono 
aggiunte alternativamente Appendici di' Bibliografia, di Scienze naturali e di 
Archeologia. Da ultimo una Cronaca contemporanea ricea di parecchie Corri- 
spondenze italiane e straniere. 

Benchè pubblicato in Roma, si riceve franco di ogni spesa nei varii Stati 
italiani fino, alle città qui sotto segnate, e con regolarità non ismentita in 
162 fascicoli pubblicati fin oggi. 

Un anno franchi 48, un semestre 9, 50; un trimestre 5; 
un fascicolo separato 4. 50. 
Per gli Stati Sardi franco per posta an. fr. 22; sem. 414, 50; tr. 6. 
LE (ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 

Torino Marietti, Speirani — Genova Bettolo — Alessandria Gazzotti — Ca- 
gliari F. Crivellari — Casale Ferraris, Casuccio — Cuneo B, Borgarino — 
Nizza marittima M. Blanchi al Sem. — Novara Crotti — Sassari Zerboni 
Mans. — Tortona Rossi — Vercelli De Gaudenzi — Vigevano V. Vitali — 
Voghera Tip. Giani. 

Nell’Isola di Sardegna si manda solamente per la posta. 

I nuovi ‘associati che volessero acquistare i 4 volumi già pubblicati della 
terza Serie, cioè tutta l'annata 1856, avranno il ribasso del 20 per 100. 
Ciò solamente per chi prende l’annata ;1856 nel primo trim. 1857. 

La Prima Serie fr. 57. 50; Ja Seconda fr. 65. 

Di queste serie compiute non restano che poche copie. Assicurati peral- 
tro che molti si associerebbero volentieri alla Civiltà Cattolica, ove a molto 
buona ragione potessero acquistare la collezione. compiuta dei 27 volumi 
pubblicati fin qui, ci siamo deliberati ad imprenderne una ristampa a que- 
ste condizioni. 

I nuovi associati che desiderassero acquistarli, ne facciano esplicita ri- 
chiesta al rispettivo gerente o libraio, nel corso del prossimo gennaio. Se 
le richieste giungeranno a mille, se ne imprenderà la stampa per darne un 


volume in circa per ciascun mese. Noi poi nella stampa e trasmissione di 
questi volumi potendoci valere di. mezzi meno dispendiosi, saremo in grado 
scemare il 40 per 100 dal prezzo stabilito dei 27 volumi, ciascuno dei quali 
sarà dippiù pagato di volta in volta nell’atto della consegna. Così non pure 
si avrà il vantaggio di pagarli franchi 56 di meno, ma si avrà altresi il co- 
modo di sborsarlo a piccole rate di franchi 3 mensili. 


BLACK BALSAM 


del D' Inglese HOWLEY 


CENTO E PIU’,ANNI DI PRATICA PRIVATA 


FONDI PUBBLICI. 


ROB DI SALSAPARIGLIA JODURATO 


Guarisee radicalmente le affezioni cutanee, le erpeti, i fiori bianchi, Je malattie seerete recenti e oroniche. 


DEPURATIVO DEL SANGUE 


Guarigione delle ferite, piaghe, scottature, sero- | Rennme —Godimento 19 contanti 
fole, dei caneri, vescicanti inerti, geloni, pane- i 1819.5 0/0 4 ottobre .. 94-60 
recci, calli; tumori, buboni, delle lesioni es erne 1834 » 41 luglio... — — 
d'ogni genere. | 1848» 4 settembre - — — 

Preservativo da tenersi in famiglia per ogni di- 1849 » 4 luglio... — ,— 
sgraziato accidente: toglie il dolore, ripristina la 1854 .» 4 dicembre . — — 
vitalità intormentita e rimargina, in breve lempo, 1853 3 00 1 luglio ... — — 
senza danno alcuno alla salute. OBBLIGAZIONI. — 

Specifico per le malattie esteriie dei cavalli on- 1834 4 00 4 luglio ... -- — 
simili alle sopraindicate) Chirurghi e veteritiari ‘1849 » 4 ottobre .. — — 
sono. d'accordo nel vantarne. le porisntose pro- | 1850» 1 agosto . . . ata. 


48545 0/0 Sard. 4 genn, 

FONDI PRIVATI Azioni. 

Ced. Città di Torino 40/0 . 

Obb. 40/0 (n.az.) 
» — 5500/04 lug. 
» (ittà di Genova 

AZIONI 

Benca nazionale 4 luglio . 


prietà. 

Prezzo con istruzioni in tre lingue 3, 5 e.l0.fr. 

Torino, Depanis — Genova, Bruzza — Nizza, 
Dalmas— Cuneo, Forneris — Alessandria, Crespi 
— Vercelli, Berteletti — Asti, Boschierò — Aosla, 
Gallesio — Savigliano , Calandra — Moncalvo, 
Pozzo — Novi, Pachierotti — Voghera, Paniz- 
zardi — Biella, Masserano. 

Deposito generale per le commissioni de'farma- 


rinata tri E. Neriny, via della Provvi- Biuaocm dba: | 
pa è 


Ferr. di Cuneo 4 ottobre . 
SI Obbl. id. ... 
— di Novara 4 luglio . 
— di Pinerolo 4 luglio 


INTERNA E RAZIONALE 
CATERATTA ; 


Aella i bl _ di'Susaftuglio 0. 
e.di tutte le malattie degli | —'Alessandr. a Stradella 524 
occhi per F. VULLIEL, à 


—— o}. LL Z<OZDL< LL LLLIOYlO'k°kÈÈ| | lI1T-° 


dottore in medicina, presso l’autore, rus 
Fontarme-Molière, 37, Paris. — Consulti , 
dalle 1 alle 8; cura per cerrispondenza. | î 
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Prezzo della Bottiglia coll’ istruzione L. 8, — Id. 1/2 L. 4 50. 


Deposito in Torino alla farmaciu FUSELLI, 


s via S. Francesco d'Assisi, N. 13. Vercelli, farmagia Ber- 


G. BOLLO — R. RUBATTINO. 


Dortore FRANK 


Questo eccellente purgativo autorizzato, e' conosciuto da più di 60 anni, facilita la digestione, . rista 
bilisce l'appetito, rimedia ai mali di stomaco e all'emicrania, dissipa la costipazione e purifica il san- 
gue. È uno dei migliori purganti che chiamansi di precauzione. — Senza interrom 
cupazioni si può prendere prima del pranzo o della cena. — Esigere l'istruzione ‘coi 
patore Lenormani. — Per prevenire le contraffazioni ogni scatola porterà il timbro imperiale sulla 
firma A..RouvikRE. — Prezzo L. 1.50, — Parigi, [srmacista d'Antin; Torino, Depanis via Nuova presso. 
piazza Castello; Fuselli via S. Francesco d'Assisi N. 13; Ballarino, Doragrossa ; Chivassu, T. Ferreri ; 
Savigliano, Mercandino; Alessandria, F. Basilio; Genova T. De-Negri, porta Vacca; Novi, Galliani, ospe- 


Ps le proprie oe- 
nome dello stam- 


Contr. del giorno prec. dopo la borsa 


teletti — Voghera, Angoleri. 


fap LINGÈRE ha trasfi 

| I CONSTANCE il. suo dun ti 
casa Dumontel, sulla;piazza della Madonna 
degli Angeli, al num. 9. 

In questo laboratorio si assumono conì- 
missioni per la confezione della biancheria 
si per uomo chè per donna a prezzi discreti, 
e si guarentisce la più scrupolosa esattezza 
del lavoro. 21 

Sì assumono pure commissioni per cor- 
redo di nozze sia'perla città che' perla pro- 
vincia, fattura è fornitura a piacimento di 
chi volesse onorare de’ suoi comandi. 


Olio Medicinale 


DI FEGATO DI MERLUZZO 


dol dottore DR JGNGH dell’ AJA 


ico all'Officio Sanitario 

anch'egli alle lodi tributate all'Olio del dottore De 

dai più medici d'Europa. Lo dichiarò puro, senza 
ombra di alterazione artificiale, e dotato di: massima 


virtù terapeutica. Cosicchè l'azione salutare di quest'Olio 
0 la sua superiorità sopra ogni altro merzo nelle afferioni 
poser pi ealarrose 6 guisse; et pr pnerzas in ogni 
specie di malattie scrofalose, generalmente rico» 
nosciuta dai più distinti pratici tue 

Prezzo di ciascuna bottiglia L. 4 50. 
Depositi in Torino: Via BV. degli Angeli, N. 10, 
piano‘terzo — Parmacia Bonsani, via N49. 

Alessandria, Riva. I ì 

NB. Il suddetto olio è veuduto con. privilegio 
eselusivo.. aecordato dal dottor JONGH, noi soli 
due depasili qui sopra indicati. © 
ernemmaIO are nto aston on 


Si vende all'Ufficio dell’Opinione e presso 
.i principali librai : 


LE GUERRE SUL MAR NERO 


OSSIA 


. . . 
Caterina HI di Russia 
E LA SUA CORTE 
SCHIZZI STORI@I pi TEODORO MUNDT 
Traduzione dal Tedesco di P. PrvEn5iLi 
Un volume. Prezzo L. 3 50. 
Ne riportiamo il seguente indice dei capitoli : 
Ai letteri — Prefazione dell'autore — 1 La su- 
promazia della Russia sul Mar-Nero. — Il. Cate- 
rina Il e i suei favoriti. — 111. Potemkin. — IV, 
Voltaire a le. idoe di deminazione universale della 
Russia in Oriente. — V. La pace di Cainargi, — 
VI. Commedie dell'imperatrice Caterina 11 per fe- 
steggiare le. vittorio sui turchi. — VII. Sviluppo 
delle idee di Pietro il Grande sul trone degli zari, 
e il disegno della dominazione greco-russa. — 
Vill Primi passi alla conquista della Crimea. $u- 
premazia della Russia sul mare. — IX. L'impe- 
ratore Giuseppe Il a Pietroburgo. — X. Visita del 
principe di Prussia alla cortè di Piettoburgo. — 
XI. La conquista della €rimea. — XII. Il viaggio 
trionfale nella Tauride. — XIII. Ultimo desiderio 
di Potemkin intorno ai disegni della Russia. — 
XIV. Semi e concime delle dominazione universale 
russa, i 
Mediante vaglia postale diretto all'ufficio del. 
l'Opinione per il suddetto importo di L. 3 (50 il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vineia. 


——__ _ —__________——_—_—_—___; — -- 
__r———————————————P—rr——___—__________________—__-trremd Mt. 


CAMERA DI AGRICOLTURA s DI COMMERCIO DI TORINO — BORSA DI COMMERCIO 
BOLLETTINO UFFICIALE DEI CORSI ACCERTATI DAGLI AGENTI DI CAMBIO E SENSALI 
Corso autentico -- Torino, 26 dicembre 1856. 


ì 
Contr della mattina 


In: lisguidazione ln contanti . io liquidazione 
ini dI TI EA Rina TT 
— — — 94-50 — — .— 
92-25 34 dic. | 92-35-50 —_ — — 
-_ pi sani sn N 
srt pei vali itato 
1308 34 dic ael'l ALII) dl 
eni ai — — 270 84 genn. 
337.34 die. — — 335 8395-50 81 dic. 
So AE LUI 998.50 "% die 
RE TTT 595 599 pa 


Tip. dell’OPINIONE diretta da €. Casone. da 


